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Corsa contro il tempo per la variante alla passeggiata a mare di via Nizza da fare entro il
2024

Il Comune deve approvare la variante al progetto, rivisto a causa dell'aumento

dei costi. L'avvio dei cantieri, la cui ultima data prevista era a ottobre, slitterà a

novembre Incontro tecnico questa mattina tra l'assessore Lionello Parodi, i

tecnici del Comune e Autorità di sistema portuale sulla variante che dovrà

essere apportata alla passeggiata a mare di via Nizza. I lavori, in ritardo di due

anni per l'aumento dei costi dovevano partire a ottobre ma l'avvio dei cantieri

previsto slitterà a novembre. A causa di un aumento dei costi la passeggiata è

stata rivista con delle modifiche che dovranno essere apportate in variante al

progetto, restando nei 4 milioni di finanziamento. Le modifiche riguardano la

lunghezza e la sopraelevazione. la passeggiata non sarà solo a raso sul mare,

come nel progetto iniziale e in alcuni tratti verrà soprelevata a quasi un metro

di altezza per proteggerla dalle mareggiate (all'altezza delle scuole XXV Aprile

e dal campetto Maracanà sarà quasi a un metro di altezza sul mare) con

eliminazione del tratto a Zinola. La passeggiata sarà dal tratto dal Rio Quattro

stagioni sino al Rio Molinero, dagli ex Solimano; dal Rio San Cristoforo sino al

Mercatò e da campetto Maracanà alla passeggiata dei giardini Isola della

Gioventù dalle Scuole XXV Aprile). Il legno della pavimentazione avrà spessore dimezzato,, da 4 a 2 centimetri, e la

struttura in acciaio per la palificazione sarà sostituita da una più semplice. "Stiamo lavorando alla passeggiata di via

Nizza e questa mattina ci sono stati dei passaggi tecnici per andare in variante - spiega l'assessore ai Lavori pubblici

Lionello Parodi - e fare le modifiche. Ci saranno dei piccoli aggiustamenti e il ministero competente, in via informale,

ha confermato il finanziamento ma i lavori dovranno essere conclusi entro il 2024".

Savona News

Savona, Vado



 

mercoledì 23 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 2 4 4 0 3 0 8 § ]

Arrivata a Marina di Carrara Open Arms con 196 migranti

E' entrata nel porto di Marina di Carrara (Massa Carrara), intorno alle 8, la

nave ong Open Arms con 196 migranti, soccorsi giorni fa nel Mediterraneo

centrale. Le persone soccorse, a bordo della nave, hanno accompagnato

l'arrivo nello scalo toscano con un applauso. Per Marina di Cararra è il sesto

sbarco di migranti: il primo fu il 30 gennaio per la Ocean Viking di Sos

Méditerranée con 95 persone a bordo, il 19 aprile e il 5 giugno gli arrivi della

Life Support di Emergency con 55 e 29 migranti, e il 7 e 19 luglio quelli della

Geo Barents di Medici senza frontiere con, rispettivamente, 196 e 214

persone. Seguendo le procedure consuete, applicate già nei precedenti

sbarchi avvenuti a Marina di Carrara, dopo i primi controlli sanitari a boro della

nave, i migranti saranno fatti scendere e accompagnati in pullman al

complesso di Imm-CarraraFiere, per l'identificazione e le visite mediche. I

migranti saranno poi accompagnati, dopo essere stati rifocillati, nei centri di

accoglienza. Le procedure sono coordinate dalla Prefettura di Massa Carrara:

tra le persone presenti al porto il prefetto Guido Aprea.

Ansa

Marina di Carrara
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Frasca, il restyling è lontano

CIVITAVECCHIA - A più di un mese e mezzo dal consiglio comunale che ha

visto protagonista il presidente dell'Adsp Pino Musolino e a due mesi ormai

dalle sedute alla Pucci e dal caso esploso tra l'assessore Vitali ed il consiglieri

di opposizione, che erano arrivati a chiederne le dimissioni anche per i ritardi

ed il silenzio attorno al progetto, non si intravede ancora la luce in fondo al

tunnel per il restyling della Frasca. Proprio durante l'audizione del numero uno

dell'Authority alla Pucci, il 10 luglio scorso, l'assessore Vitali aveva confermato

di aver già firmato la delibera Nulla quaestio sul progetto o sulle opere, ma il

protocollo per la gestione futura è necessario». Proprio in quella sede, così

come già emerso nel consiglio comunale di fine giugno, Vitali aveva infatti

sottolineato la necessità di siglare il protocollo con Arsial, Adsp e Comune di

Tarquinia, a garanzia della città. «Il progetto di riqualificazione della Frasca, un

progetto importante, verrà realizzato. Ma bisogna garantire che tutto si faccia

a regola d'arte - aveva infatti spiegato facendo riferimento al protocollo di

gestione per il futuro dell'area ed una miglire fruizione per i cittadini - il dubbio

c'è e va rimosso con un protocollo di gestione, mettendo nero su bianco chi fa

cosa tra gli enti interessati; ad oggi, nel progetto, non c'è scritto, e nel caso ci fosse, va evidentemente specificato

meglio». È trascorso più di un mese da quelle dichiarazioni, a che punto è il procedimento? «La delibera l'ho firmata

da tempo - ha spiegato Vitali - e ho rimandato tutto alle commissioni competenti, così come chiesto ed avallato dal

segretario generale e dal presidente del Consiglio. Una volta concluso il lavoro dovrà tornare alla Pucci per la presa

d'atto». Nessuno si sbilancia sui tempi, ma non sembrano essere poi così brevi. Le commissioni, presieduta da

Pasquale Marino l'una e da Raffaele Cacciapuoti l'altra, legate ad Attività produttive e pianificazione urbanistica, non

sono ancora state convocate e nessuna riunione specifica sul tema è stata calendarizzata. È vero, le attività sono

pressoché ferme al momento, ma fino a metà agosto comunque si è lavorato a Palazzo del Pincio. Il consigliere

Marino ha assicurarato che i primi giorni di settembre procederà convocando le sedute, nel corso delle quali

«verificheremo la situazione attuale, chiariremo con l'Autorità di sistema portuale l'aspetto legato ai fondi e ai

finanziamenti - ha spiegato - probabile che inviteremo in audizione anche l'architetto Enza Evangelista che ha curato il

progetto». Più concreto e deciso il collega Raffaele Cacciapuoti. «Il presidente del consiglio Giancarlo Frascarelli ci

ha trasmesso la delibera il 3 agosto scorso - ha spiegato - ho già convocato una seduta di commissione per venerdì

25 agosto, con diversi temi all'ordine del giorno. Con l'occasione cercheremo di calendarizzare le sedute, in forma

congiunta con la commissione presieduta dal consigliere Marino, per affrontare la questione». E dalle commissioni,

come evidenziato dall'assessore Vitali, dovrà

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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uscire anche il protocollo di intesa da sottoporre agli enti interessati per la gestione del sito. Insomma, di strada da

fare sembra ce ne sia ancora parecchia. Nel frattempo le segnalazioni sullo stato della pineta, sugli scarsi controlli,

sull'abbandono della parte archeologica si moltiplicano. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 23 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 2 4 4 0 3 0 9 § ]

Eolico off shore, Unione popolare preoccupata

Il gruppo invita a prendere con la dovuta considerazione il progetto

CIVITAVECCHIA - Unione popolare Civitavecchia si dice preoccupata dalla

lentezza con cui sta procedendo il progetto per l'eolic offshore e teme che

Comune e Adsp non gli stiano dando la giusta importanza. «Accogliamo -

spiegano - con moderato ottimismo la notizia che il progetto dell'eolico

offshore sta procedendo spedito e usufruisce di coperture economiche

importanti, come quelle di Eni plenitude, Cassa depositi e prestiti e della

Copenaghen infrastructure partners. Siamo però fortemente preoccupati dal

fatto che al contrario di altri territori, nei quali sono proposti progetti similari,

come ad esempio, Cagliari, dove l'Autorità di sistema portuale ha chiuso in

tempi brevissimi la conferenza dei servizi per autorizzare l'utilizzo di aree retro

portuali per la realizzazione di un opificio per lavorazioni di carpenteria

metalmeccanica, relative alla costruzione delle pale eoliche con la creazione di

500 posti di lavoro, invece a Civitavecchia come tale progetto venga accolto

nel più totale immobilismo territoriale». Unione popolare si chiede perché la

Adsp continui «ad ignorare il progetto dell'offshore o, nel migliore dei casi, a

sottovalutarlo? Perché le aziende dell'indotto Enel, che con la dismissione di Torrevaldaliga nord si troveranno ad

affrontare una certa crisi occupazionale, non prevengono tale situazione facendosi portatrici di un progetto di

sfruttamento delle aree retro portuali per l'indotto eolico e lo presentano all'Adsp? Perché - si chiedono da Unione

popolare - il Comune, che dovrebbe essere la prima istituzione che dovrebbe essere interessata alle ricadute di

questo progetto sul territorio, non si fa soggetto attivo di progettualità iniziando ad approcciare seriamente la

transizione energetica, visto che, peraltro, è stato creato un tavolo ministeriale apposito, che a breve si riunirà

nuovamente? Cosa sta facendo la Regione Lazio che dovrebbe sostenere il progetto e coordinare la sinergia tra Enti,

istituzioni, soggetti sociali e soggetti privati? Il rischio grande è che potremmo ancora una volta trovarci a subire

l'ennesima presenza di impianti di produzione energetica, ancorché rinnovabili e non inquinanti, mettendo -

concludono - a disposizione importanti fette del nostro mare, senza la giusta contropartita in termini di posti di

lavoro». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Frasca, il restyling è lontano

CIVITAVECCHIA - A più di un mese e mezzo dal consiglio comunale che ha

visto protagonista il presidente dell'Adsp Pino Musolino e a due mesi ormai

dalle sedute alla Pucci e dal caso esploso tra l'assessore Vitali ed il consiglieri

di ... CIVITAVECCHIA - A più di un mese e mezzo dal consiglio comunale che

ha visto protagonista il presidente dell'Adsp Pino Musolino e a due mesi ormai

dalle sedute alla Pucci e dal caso esploso tra l'assessore Vitali ed il consiglieri

di opposizione, che erano arrivati a chiederne le dimissioni anche per i ritardi

ed il silenzio attorno al progetto, non si intravede ancora la luce in fondo al

tunnel per il restyling della Frasca. Proprio durante l'audizione del numero uno

dell'Authority alla Pucci, il 10 luglio scorso, l'assessore Vitali aveva confermato

di aver già firmato la delibera Nulla quaestio sul progetto o sulle opere, ma il

protocollo per la gestione futura è necessario». Proprio in quella sede, così

come già emerso nel consiglio comunale di fine giugno, Vitali aveva infatti

sottolineato la necessità di siglare il protocollo con Arsial, Adsp e Comune di

Tarquinia, a garanzia della città. «Il progetto di riqualificazione della Frasca, un

progetto importante, verrà realizzato. Ma bisogna garantire che tutto si faccia

a regola d'arte - aveva infatti spiegato facendo riferimento al protocollo di gestione per il futuro dell'area ed una

miglire fruizione per i cittadini - il dubbio c'è e va rimosso con un protocollo di gestione, mettendo nero su bianco chi

fa cosa tra gli enti interessati; ad oggi, nel progetto, non c'è scritto, e nel caso ci fosse, va evidentemente specificato

meglio». È trascorso più di un mese da quelle dichiarazioni, a che punto è il procedimento? «La delibera l'ho firmata

da tempo - ha spiegato Vitali - e ho rimandato tutto alle commissioni competenti, così come chiesto ed avallato dal

segretario generale e dal presidente del Consiglio. Una volta concluso il lavoro dovrà tornare alla Pucci per la presa

d'atto». Nessuno si sbilancia sui tempi, ma non sembrano essere poi così brevi. Le commissioni, presieduta da

Pasquale Marino l'una e da Raffaele Cacciapuoti l'altra, legate ad Attività produttive e pianificazione urbanistica, non

sono ancora state convocate e nessuna riunione specifica sul tema è stata calendarizzata. È vero, le attività sono

pressoché ferme al momento, ma fino a metà agosto comunque si è lavorato a Palazzo del Pincio. Il consigliere

Marino ha assicurarato che i primi giorni di settembre procederà convocando le sedute, nel corso delle quali

«verificheremo la situazione attuale, chiariremo con l'Autorità di sistema portuale l'aspetto legato ai fondi e ai

finanziamenti - ha spiegato - probabile che inviteremo in audizione anche l'architetto Enza Evangelista che ha curato il

progetto». Più concreto e deciso il collega Raffaele Cacciapuoti. «Il presidente del consiglio Giancarlo Frascarelli ci

ha trasmesso la delibera il 3 agosto scorso - ha spiegato - ho già convocato una seduta di commissione per venerdì

25 agosto, con diversi

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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temi all'ordine del giorno. Con l'occasione cercheremo di calendarizzare le sedute, in forma congiunta con la

commissione presieduta dal consigliere Marino, per affrontare la questione». E dalle commissioni, come evidenziato

dall'assessore Vitali, dovrà uscire anche il protocollo di intesa da sottoporre agli enti interessati per la gestione del

sito. Insomma, di strada da fare sembra ce ne sia ancora parecchia. Nel frattempo le segnalazioni sullo stato della

pineta, sugli scarsi controlli, sull'abbandono della parte archeologica si moltiplicano. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Eolico off shore, Unione popolare preoccupata

Il gruppo invita a prendere con la dovuta considerazione il progetto

CIVITAVECCHIA - Unione popolare Civitavecchia si dice preoccupata dalla

lentezza con cui sta procedendo il progetto per l'eolic offshore e teme che

Comune e Adsp non gli stiano dando la giusta importanza. «Accogliamo -

spiegano - con moderato ottimismo la notizia che il progetto dell'eolico

offshore sta procedendo spedito e usufruisce di coperture economiche

importanti, come quelle di Eni plenitude, Cassa depositi e prestiti e della

Copenaghen infrastructure partners. Siamo però fortemente preoccupati dal

fatto che al contrario di altri territori, nei quali sono proposti progetti similari,

come ad esempio, Cagliari, dove l'Autorità di sistema portuale ha chiuso in

tempi brevissimi la conferenza dei servizi per autorizzare l'utilizzo di aree retro

portuali per la realizzazione di un opificio per lavorazioni di carpenteria

metalmeccanica, relative alla costruzione delle pale eoliche con la creazione di

500 posti di lavoro, invece a Civitavecchia come tale progetto venga accolto

nel più totale immobilismo territoriale». Unione popolare si chiede perché la

Adsp continui «ad ignorare il progetto dell'offshore o, nel migliore dei casi, a

sottovalutarlo? Perché le aziende dell'indotto Enel, che con la dismissione di Torrevaldaliga nord si troveranno ad

affrontare una certa crisi occupazionale, non prevengono tale situazione facendosi portatrici di un progetto di

sfruttamento delle aree retro portuali per l'indotto eolico e lo presentano all'Adsp? Perché - si chiedono da Unione

popolare - il Comune, che dovrebbe essere la prima istituzione che dovrebbe essere interessata alle ricadute di

questo progetto sul territorio, non si fa soggetto attivo di progettualità iniziando ad approcciare seriamente la

transizione energetica, visto che, peraltro, è stato creato un tavolo ministeriale apposito, che a breve si riunirà

nuovamente? Cosa sta facendo la Regione Lazio che dovrebbe sostenere il progetto e coordinare la sinergia tra Enti,

istituzioni, soggetti sociali e soggetti privati? Il rischio grande è che potremmo ancora una volta trovarci a subire

l'ennesima presenza di impianti di produzione energetica, ancorché rinnovabili e non inquinanti, mettendo -

concludono - a disposizione importanti fette del nostro mare, senza la giusta contropartita in termini di posti di

lavoro». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti: P. De Luca, 'governo preferisce contrastare Ong invece di trafficanti'

Roma, 23 ago. (Adnkronos) - "L'ultima vicenda Sea Eye 4 è emblematica. A

causa del decreto voluto dal governo Meloni, la nave resterà ferma al porto di

Salerno per 20 giorni e dovrà pagare una multa di 3000 euro. Ci risiamo. Il

governo preferisce contrastare le Ong piuttosto che i trafficanti". Così il

deputato dem, Piero De Luca, capogruppo Pd in commissione Politiche UE

della Camera."La destra preferisce, per la sua propaganda, attaccare chi salva

vite umane nel Mediterraneo invece di contrastare in maniera seria le tratte

criminali di esseri umani. I risultati fallimentari sono evidenti, con gli sbarchi

aumentati di oltre il 100% nel 2023. Il governo cambi questo atteggiamento

vergognoso, lavori per aprire canali umanitari strutturati e per politiche di

solidarietà in Europa convincendo i suoi amici sovranisti. E soprattutto, lavori

per politiche serie di accoglienza e integrazione, smettendola di abbandonare

a se stessi gli amministratori locali, lasciati soli a gestire questa fase di

emergenza".

Affari Italiani

Salerno
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Migranti, P. De Luca (Pd): governo vergognoso e fallimentare

(AGENPARL) - mer 23 agosto 2023 Ufficio stampa Gruppo Partito

Democratico sito web: http://www.deputatipd.it Migranti, P. De Luca (Pd):

governo vergognoso e fallimentare Contrasta le Ong invece dei trafficanti

L'ultima vicenda "Sea Eye 4" è emblematica. A causa del decreto voluto dal

governo Meloni, la nave resterà ferma al porto di Salerno per 20 giorni e dovrà

pagare una multa di 3000 euro. Ci risiamo. Il governo preferisce contrastare le

Ong piuttosto che i trafficanti. La destra preferisce, per la sua propaganda,

attaccare chi salva vite umane nel Mediterraneo invece di contrastare in

maniera seria le tratte criminali di esseri umani. I risultati fallimentari sono

evidenti, con gli sbarchi aumentati di oltre il 100% nel 2023. Il governo cambi

questo atteggiamento vergognoso, lavori per aprire canali umanitari strutturati

e per politiche di solidarietà in Europa convincendo i suoi amici sovranisti. E

soprattutto, lavori per politiche serie di accoglienza e integrazione,

smettendola di abbandonare a se stessi gli amministratori locali, lasciati soli a

gestire questa fase di emergenza. Così il deputato dem, Piero De Luca,

capogruppo PD in commissione Politiche UE della Camera.

Agenparl

Salerno
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Sea-Eye 4, 'multa e stop amministrativo'. Fermati due scafisti

Nuova multa e fermo amministrativo per Sea-Eye 4 a Salerno. Lo fa sapere,

con una nota, la stessa ong Sea-Eye. Intanto, due presunti scafisti sono stati

fermati dalla Polizia. "Dopo che il suo equipaggio ha salvato 114 vite umane in

tre operazioni di salvataggio consecutive nelle zone Sar libiche e maltesi, la

Sea-Eye 4 è ora nuovamente bloccata in Italia. Le autorità italiane hanno

imposto anche una multa di circa 3.000 euro. La nave non potrà lasciare il

porto di Salerno per 20 giorni. I soccorritori di Sea-Eye sono accusati della

ripetuta violazione di una nuova legge italiana entrata in vigore nel febbraio

2023". "Siamo nuovamente accusati di aver effettuato più di un'operazione di

salvataggio. Se non lo avessimo fatto, le persone avrebbero perso la vita",

afferma Gorden Isler, presidente di Sea-Eye. "Le persone soccorse tra il 17 e

il 18 agosto - sottolinea la ong - avevano già trascorso fino a 5 giorni in mare.

Nessuna delle tre imbarcazioni è riuscita a raggiungere da sola un luogo

sicuro. Sulla terza imbarcazione, ritrovata dalla Sea-Eye 4 il 18 agosto, quattro

persone erano prive di sensi". L'ong ricorda che si tratta del secondo fermo

per la Sea-Eye 4 quest'anno, mentre "martedì mattina è stata fermata anche la

nave di salvataggio spagnola Open Arms, dell'omonima organizzazione umanitaria e lunedì la nave Aurora di Sea-

Watch è stata posta in fermo amministrativo. Le accuse sono sempre le stesse: violazione della legge Piantedosi del

24 febbraio 2023. Allo stesso tempo - sottolinea Sea Eye - solo quest'anno sono morte più di 2.100 persone nel

tentativo di attraversare il Mediterraneo per cercare protezione in Europa". "È importante tenere presente che questa

legge è stata scritta esclusivamente per le organizzazioni di soccorso in mare. È contraria al diritto internazionale, che

obbliga un capitano a soccorrere le persone in pericolo in mare", afferma Gorden Isler. Secondo l'ong, "le

organizzazioni di soccorso in mare come Sea-Eye si troveranno così ripetutamente nella situazione di dover decidere

se trattenere le proprie navi e tornare indietro dopo la prima operazione di salvataggio, oppure non lasciare morire

nessuno e accettare così la perdita delle proprie navi". "Questa settimana Sea-Eye, Sea-Watch e Open Arms hanno

scelto di anteporre il salvataggio di vite umane alle loro navi. L'Italia ora sta punendo questo comportamento e

mettendo in pericolo la vita di molte persone che rimangono indifese e in balia del mare", ha continuato Isler. La Sea-

Eye farà ricorso contro il fermo. Intanto, due presunti scafisti, uno palestinese e l'altro egiziano, sono stati fermati la

scorsa notte dalla Polizia di Salerno: sono accusati di aver "organizzato e gestito l'ingresso illegale in Italia di 38

stranieri", in prevalenza provenienti dal Bangladesh. I migranti, insieme ad altri 76 stranieri, erano stati recuperati in

mare da un'imbarcazione di fortuna e tratti in salvo tra il 17 e il 19 agosto dalla motonave 'Sea Eye 4', battente

bandiera tedesca, approdata ieri a Salerno.

Ansa

Salerno
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Migranti: Sea-Eye 4,'multa e fermo amministrativo' a Salerno

Nuova multa e fermo amministrativo per Sea-Eye 4 a Salerno. Lo fa sapere,

con una nota, la stessa ong Sea-Eye. "Dopo che il suo equipaggio ha salvato

114 vite umane in tre operazioni di salvataggio consecutive nelle zone Sar

libiche e maltesi, la Sea-Eye 4 è ora nuovamente bloccata in Italia. Le autorità

italiane hanno imposto anche una multa di circa 3.000 euro. La nave non potrà

lasciare il porto di  Salerno per 20 giorni. I soccorritori di Sea-Eye sono

accusati della ripetuta violazione di una nuova legge italiana entrata in vigore

nel febbraio 2023". "Siamo nuovamente accusati di aver effettuato più di

un'operazione di salvataggio. Se non lo avessimo fatto, le persone avrebbero

perso la vita", afferma Gorden Isler, presidente di Sea-Eye.

Ansa

Salerno
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Salerno, 3mila euro e fermo amministrativo per Sea-Eye 4

"Siamo nuovamente accusati di aver effettuato diverse operazioni di

salvataggio. Se non lo avessimo fatto, [] "Siamo nuovamente accusati di aver

effettuato diverse operazioni di salvataggio. Se non lo avessimo fatto, le

persone avrebbero perso la vita". A parlare è Gorden Isler, presidente di Sea-

Eye e.V., l'ong che ha soccorso 114 migranti nelle zone di ricerca e

salvataggio l ibiche e maltesi,  sbarcat i  ier i  nel porto d i  Salerno.

L'organizzazione fa sapere che è stata inflitta una multa di circa 3mila euro e

che la nave Sea-Eye 4, a causa di un fermo amministrativo, non potrà lasciare

il porto di  Salerno per 20 giorni. "I soccorritori sono accusati di ripetuta

violazione della nuova legge italiana entrata in vigore nel febbraio 2023" , viene

spiegato in una nota. Sea Eye ricorda che le persone arrivate a Salerno ,

soccorse tra il 17 e il 18 agosto, avevano già trascorso "fino a cinque giorni in

mare" e che nessuna delle tre imbarcazioni che le trasportava era riuscita a

raggiungere un "luogo sicuro". Sull'ultima, in particolare, raggiunta lo scorso 18

agosto, quattro persone a bordo erano già prive di sensi e una non rispondeva

da più di un giorno. L'ong, intanto, ribadisce che si tratta "già del secondo

fermo per Sea-Eye 4 quest'anno". E, ricorda, "martedì mattina è stata bloccata anche la nave di salvataggio spagnola

Open Arms, mentre lunedì la nave Aurora di Sea-Watch è stata posta in detenzione amministrativa. Le accuse sono

sempre le stesse: violazione della legge Piantedosi del 24 febbraio 2023". Poi Sea-Eye fa il punto su quanto sta

accadendo nel Mediterrano: "Sono ormai più di 2.100 le persone morte nell'anno in corso nel tentativo di attraversare

il Mar Mediterraneo per cercare rifugio in Europa". "È importante tenere presente che questa legge - dice Isler - è

stata scritta esclusivamente per le organizzazioni di soccorso in mare. È contraria al diritto internazionale, che obbliga

un capitano a soccorrere le persone in pericolo in mare. I legislatori italiani hanno costruito un meccanismo per il quale

azioni legalmente conformi e umane vengono penalizzate". Per l'ong "le organizzazioni di soccorso in mare come

Sea-Eye si troveranno così ripetutamente nella situazione di dover decidere se trattenere le proprie navi e tornare

indietro dopo la prima missione di salvataggio, oppure se non lasciare indietro nessuno a morire e accettare così

l'arresto delle proprie navi". "I responsabili di Sea-Eye, Sea-Watch e Open Arms hanno scelto questa settimana di

mettere la tutela della vita al di sopra delle loro navi. L'Italia - continua Isler - ora sta punendo questo comportamento e

mettendo in pericolo la vita di molte persone che rimangono indifese alla mercé del mare". Anche la Sea-Eye - viene

fatto sapere - intenterà una causa contro il nuovo provvedimento. Intanto, non è stata ancora presa alcuna decisione

sulla causa precedentemente intentata contro la detenzione di Sea-Eye 4 a Ortona. Cronache della Campania è

presente anche sul servizio di Google, se vuoi essere sempre

Cronache Della Campania

Salerno
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aggiornato sulle ultime notizie seguici su Google News LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Salerno
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Multa di 3.000 euro a Sea-Eye 4 e 'blocco' a Salerno: "La legge Piantedosi è contraria al
diritto internazionale"

Per la nave della ong è scattato anche il blocco amministrativo: dovrà restare

ferma per 20 giorni nel porto di Salerno. L'accusa al governo: "È una legge

solo contro di noi e punisce azioni umane" NAPOLI - " Siamo nuovamente

acusati di aver effettuato diverse operazioni di salvataggio. Se non lo

avessimo fatto, le persone avrebbero perso la vita ". A parlare è Gorden Isler,

presidente di Sea-Eye e.V., l'ong che ha soccorso 114 migranti nelle zone di

ricerca e salvataggio libiche e maltesi, sbarcati ieri nel porto di  Salerno.

L'organizzazione fa sapere che è stata inflitta una multa di circa 3mila euro e

che la nave Sea-Eye 4, a causa di un fermo amministrativo, non potrà lasciare

il porto di Salerno per 20 giorni. " I soccorritori sono accusati di ripetuta

violazione della nuova legge italiana entrata in vigore nel febbraio 2023 ", viene

spiegato in una nota. LA NAVE DOVRÀ RIMANERE NEL PORTO D I

SALERNO PER 20 GIORNI Sea Eye ricorda che le persone arrivate a

Salerno, soccorse tra il 17 e il 18 agosto, avevano già trascorso "fino a cinque

giorni in mare" e che nessuna delle tre imbarcazioni che le trasportava era

riuscita a raggiungere un "luogo sicuro". Sull'ultima, in particolare, raggiunta lo

scorso 18 agosto, quattro persone a bordo erano già prive di sensi e una non rispondeva da più di un giorno. L'ong,

intanto, ribadisce che si tratta "già del secondo fermo per Sea-Eye 4 quest'anno". E, ricorda, "martedì mattina è stata

bloccata anche la nave di salvataggio spagnola Open Arms, mentre lunedì la nave Aurora di Sea-Watch è stata posta

in detenzione amministrativa. Le accuse sono sempre le stesse: violazione della legge Piantedosi del 24 febbraio

2023". "LA LEGGE PIANTEDOSI È SOLO CONTRO DI NOI ED È CONTRARIA AL DIRITTO INTERNAZIONALE"

Poi Sea-Eye fa il punto su quanto sta accadendo nel Mediterrano: "Sono ormai più di 2.100 le persone morte

nell'anno in corso nel tentativo di attraversare il Mar Mediterraneo per cercare rifugio in Europa". "È importante tenere

presente che questa legge - dice Isler - è stata scritta esclusivamente per le organizzazioni di soccorso in mare. È

contraria al diritto internazionale, che obbliga un capitano a soccorrere le persone in pericolo in mare . I legislatori

italiani hanno costruito un meccanismo per il quale azioni legalmente conformi e umane vengono penalizzate ". LA

SEA EYE ANNUNCIA UN'AZIONE LEGALE Per l'ong "le organizzazioni di soccorso in mare come Sea-Eye si

troveranno così ripetutamente nella situazione di dover decidere se trattenere le proprie navi e tornare indietro dopo la

prima missione di salvataggio, oppure se non lasciare indietro nessuno a morire e accettare così l'arresto delle

proprie navi ". "I responsabili di Sea-Eye, Sea-Watch e Open Arms hanno scelto questa settimana di mettere la tutela

della vita al di sopra delle loro navi. L'Italia - continua Isler - ora sta punendo questo comportamento e mettendo in

pericolo la vita di molte persone che rimangono indifese alla mercé del

Dire

Salerno



 

mercoledì 23 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 2 4 4 0 3 2 0 § ]

mare". Anche la Sea-Eye - viene fatto sapere - intenterà una causa contro il nuovo provvedimento. Intanto, non è

stata ancora presa alcuna decisione sulla causa precedentemente intentata contro la detenzione di Sea-Eye 4 a

Ortona. FERMATI DUE PRESUNTI SCAFISTI: AVREBBERO FATTO ENTRARE IN ITALIA 38 STRANIERI La

polizia ha proceduto al fermo di due persone - un cittadino palestinese e uno egiziano - indagate per aver organizzato

e gestito l'ingresso illegale nel territorio nazionale di 38 stranieri, in prevalenza provenienti dal Bangladesh. L'intervento

è stato eseguito a Salerno: i migranti sbarcati nel porto cittadino erano, insieme ad altre 76 persone, a bordo della

nave Sea-Eye 4 , che ha raggiunto la Campania dopo tre interventi di salvataggio in zone libiche e maltesi. Intanto, la

Capitaneria di porto di Salerno conferma di aver proceduto, insieme alla Squadra mobile e agli agenti di Digos e

polizia di frontiera, con l'ausilio della guardia di finanza, al fermo amministrativo della nave Sea-Eye 4, una volta

completate le operazioni di sbarco e di assistenza. Il comandante della nave è stato sanzionato e la nave utilizzata

per commettere la violazione dovrà fermarsi per 20 giorni al porto di Salerno.

Dire

Salerno
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Migranti, nuova multa di 3 mila e fermo amministrativo per Sea-Eye 4 a Salerno

Nuova multa e fermo amministrativo per Sea-Eye 4 a Salerno. Lo fa sapere,

con una nota, la stessa ong Sea-Eye. "Dopo che il suo equipaggio ha salvato

114 vite umane in tre operazioni di salvataggio consecutive nelle zone Sar

libiche e maltesi, la Sea-Eye 4 è ora nuovamente bloccata in Italia. Le autorità

italiane hanno imposto anche una multa di circa 3.000 euro. La nave non potrà

lasciare il porto di  Salerno per 20 giorni. I soccorritori di Sea-Eye sono

accusati della ripetuta violazione di una nuova legge italiana entrata in vigore

nel febbraio 2023". "Siamo nuovamente accusati di aver effettuato più di

un'operazione di salvataggio. Se non lo avessimo fatto, le persone avrebbero

perso la vita", afferma Gorden Isler, presidente di Sea-Eye.

Ildenaro.it

Salerno
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Migranti: Sea Eye 4 fa tre salvataggi, multata e bloccata a Salerno

Palermo, 23 ago. (LaPresse) - Dopo che il suo equipaggio ha salvato 114 vite

umane in tre operazioni di salvataggio consecutive nelle zone SAR libiche e

maltesi, la SEA-EYE 4 sotto fermo. Le autorità italiane hanno imposto una

multa di circa 3.000 euro. La nave non potrà lasciare il porto di Salerno per 20

giorni. I soccorritori di Sea-Eye sono accusati della ripetuta violazione di una

nuova legge italiana entrata in vigore nel febbraio 2023. "Siamo nuovamente

accusati di aver effettuato più di un'operazione di salvataggio. Se non lo

avessimo fatto, le persone avrebbero perso la vita - ha affermato Gorden Isler,

presidente di Sea-Eye - le persone soccorse tra il 17 e il 18 agosto avevano

già trascorso fino a 5 giorni in mare - prosegue - nessuna delle tre

imbarcazioni è riuscita a raggiungere da sola un luogo sicuro".

LaPresse

Salerno
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Sbarco di migranti a Salerno: fermati due presunti scafisti

Un cittadino egiziano e uno palestinese sono stati individuati dalla Polizia.

Stop alla nave Sea Eye 4 per non aver chiesto con immediatezza un porto

sicuro Un uomo di origine egiziana e un altro palestinese sarebbero gli scafisti

individuati fra i 114 migranti sbarcati ieri a Salerno dalla nave ong tedesca Sea

Eye 4. Testimonianze e video che la Polizia di Stato ha raccolto già durante le

operazioni al molo Manfredi e nelle ore successive hanno dato fondamento al

sospetto che i due abbiano gestito la traversata di almeno 38 stranieri del

Bangladesh. Nella notte è scattato il fermo. Al vaglio anche la procedura

seguita dall'equipaggio della Sea Eye 4 durante i 3 salvataggi nell'arco di 72

ore in acque territoriali maltesi. Dopo il primo soccorso, avvenuto in piena

notte come si legge dalla pagina Facebook dell'organizzazione, sono andati a

vuoto i tentativi di contattare le autorità maltesi. Poi gli altri due salvataggi, con

4 persone incoscienti tirate a bordo e la risposta dell'Italia che ha assegnato il

porto di Salerno. Ai sensi del decreto Cutro, visto il silenzio di Malta, la nave

avrebbe dovuto chiedere all'Italia la destinazione sicura con immediatezza, già

dopo il primo salvataggio. Per questo, sono previsti sanzione e fermo

amministrativo di 20 giorni applicato da Questura, Capitaneria di Porto e Guardia di Finanza.

Rai News

Salerno
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Migranti, fermo e multa per la Sea-Eye 4

Per violazione delle nuove norme sul soccorso in mare Colpita da fermo e

multa di 3.000 euro la nave Sea-Eye 4 per aver violato le norme introdotte a

febbraio scorso sui soccorsi in mare. La nave, che non potrà lasciare il porto

di Salerno per 20 giorni, ha effettuato tre operazioni di soccorso consecutive,

salvando 114 migranti, nelle acque Sar libiche e maltesi, il 17 e 18 agosto. Per

la Sea-Eye è la seconda detenzione. Ieri è stata fermata la Open Arms e

lunedì la nave Aurora di Sea Watch, sempre per violazioni della legge

Piantedosi.
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"Violata la nuova legge italiana", la Sea Eye multata e bloccata nel porto di Salerno

Ieri mattina lo sbarco dei 114 migranti al Molo Manfredi. Il presidente Gorden

Isler: "I legislatori italiani hanno costruito una situazione in cui le azioni

legalmente conformi e umane vengono penalizzate" La Sea-Eye 4 è stata

bloccata nel porto di Salerno che non potrà lasciare per 20 giorni. E le autorità

italiane hanno imposto una multa di circa 3.000 euro poiché i soccorritori dei

114 migranti sbarcati ieri sono accusati della ripetuta violazione di una nuova

legge italiana entrata in vigore nel febbraio 2023 con il Governo Meloni. La

difesa della Ong "Siamo nuovamente accusati di aver effettuato più di

un'operazione di salvataggio. Se non lo avessimo fatto, le persone avrebbero

perso la vita - ha affermato il presidente di Sea Eye Gorden Isler - le persone

soccorse tra il 17 e il 18 agosto avevano già trascorso fino a 5 giorni in mare -

prosegue - nessuna delle tre imbarcazioni è riuscita a raggiungere da sola un

luogo sicuro". Sulla terza imbarcazione, spiega la Ong, ritrovata dalla Sea-Eye

4 il 18 agosto, quattro persone erano prive di sensi. A quel punto una persona

non rispondeva da più di un giorno. Si tratta della seconda detenzione per il

Sea-EyeYE 4 quest'anno. Martedì mattina è stata arrestata anche la nave di

salvataggio spagnola Open Arms, di proprietà dell'omonima ONG umanitaria. Lunedì la nave Aurora di Sea-Watch è

stata posta in detenzione amministrativa. Le accuse sono sempre le stesse: violazione della legge Piantedosi del 24

febbraio 2023. Allo stesso tempo, solo quest'anno sono morte più di 2.100 persone nel tentativo di attraversare il

Mediterraneo per cercare protezione in Europa. "È importante tenere presente che questa legge è stata scritta

esclusivamente per le organizzazioni di soccorso in mare - prosegue Isler - è contraria al diritto internazionale, che

obbliga un capitano a soccorrere le persone in pericolo in mare. I legislatori italiani hanno costruito una situazione in

cui le azioni legalmente conformi e umane vengono penalizzate", conclude Isler.
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Nave migranti bloccata e multata a Salerno, l'ira di Schlein (Pd): "Per Governo Meloni la
solidarietà è reato"

La segretaria nazionale dei democratici attacca le nuove norme contro gli

sbarchi approvate nei mesi scorsi dal centrodestra Ascolta questo articolo

ora... "Ricevere una multa e un fermo amministrativo per aver salvato più vite

umane di quelle 'autorizzate': il decreto del governo Meloni costituisce il reato

di solidarietà". Lo dichiara la segretaria del Partito Democratico Elly Schlein

commentando il blocco e la multa elevata nei confronti della Sea Eye a

Salerno. E non solo. Le critiche della segretaria dem "È quello che è accaduto

a Open Arms - prosegue la leader del Pd - per aver soccorso alcune

imbarcazioni in difficoltà durante la navigazione verso il porto di sbarco

assegnato a Carrara (il più lontano possibile per crudeltà), per un precedente

salvataggio. È quello che sta succedendo anche alla nave di Sea-Eye a

Salerno, multa e fermo per venti giorni. Ci dicano: quelle persone in pericolo

andavano forse abbandonate in mare? Il paradosso è che sempre più spesso

è la Guardia Costiera italiana a richiedere il loro intervento di supporto: in una

missione precedente Open Arms si è trovata a effettuare 7 operazioni di

soccorso nella stessa giornata, nell'ultimo mese hanno salvato 734 persone e

fornito assistenza ad altre 540 sempre sotto coordinamento della Guardia Costiera italiana. Ma oggi quella nave, cui

le stesse autorità italiane hanno chiesto supporto per i salvataggi, viene fermata per venti giorni per effetto del

decreto approvato dal governo Meloni". "Mi rifiuto di chiamarlo decreto Cutro - sottolinea Schlein - serve più rispetto

per quei morti. È un decreto che vuole rendere più difficile salvare vite e viola il diritto internazionale del mare. Si

chiede supporto alle Ong - è accaduto persino quando le motovedette della Guardia Costiera hanno finito il carburante

- ma al loro arrivo le si sanziona e criminalizza, fermandole per 20 giorni. Si fa la guerra alle Ong che stanno solo

sopperendo alla grave assenza di una missione istituzionale Ue di ricerca e soccorso nel Mediterraneo, una Mare

Nostrum europea. E in Europa il governo muto. Non credo ci sia altro da aggiungere di fronte ad un Governo che

ritiene una colpa salvare vite e non un dovere morale. Forse solo una parola: disumano. La solidarietà non è reato"

conclude Schlein.
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Nave migranti bloccata a Salerno, Meloni a Schlein: "Applichiamo la legge. Non
arricchiamo chi fa la tratta"

Botta e risposta a distanza tra la segretaria del Pd e il presidente del consiglio

dei ministri Ascolta questo articolo ora... Botta e risposta a distanza tra Elly

Schelin e Giorgia Meloni sulla nave Sea Eye che, dopo lo sbarco di 114

migranti, è stata bloccata e multata nel porto di Salerno. Dopo le critiche della

segretaria del Pd sulla nuova legge contro gli sbarchi, non si è fatta attendere

la replica direttamente del presidente del consiglio: "Reato di solidarietà?

Facciamo applicare leggi e principi che esistono da sempre in ogni Stato: non

è consentito agevolare l'immigrazione illegale e favorire, direttamente o

indirettamente, la tratta di esseri umani. Solidarietà è fermare i viaggi della

speranza e le morti in mare. Perché - conclude Meloni - contribuire ad

arricchire chi organizza la tratta degli esseri umani non ha nulla a che fare con

le parole solidarietà e umanità".
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"Edison: più confronto sul progetto, ma resta un investimento importante"

La nota di Marcello De Marco, sindacalista della Femca Cisl: "Impianti come

questo rappresentano una opportunità da cogliere per alimentare la vocazione

industriale ed energetica del territorio" Sulla travagliata vicenda del deposito

Gnl nel porto di Brindisi - progetto targato Edison - si registra la posizione della

Femca Cisl, espressa in una nota firmata dal segretario generale Marcello De

Marco. Di seguito, pubblichiamo il testo integrale. Più volte abbiamo sostenuto

come Femca Cisl che occorre una visione condivisa di sviluppo industriale in

un contesto caratterizzato da una forte crisi per tutto il territorio. Riteniamo

doveroso e necessario un approfondimento e un nuovo confronto sul progetto

di Edison, questa volta magari rendendo partecipi tutte le parti sociali

interessate, quali le associazioni di categoria che sono direttamente coinvolte

e competenti, data la natura industriale dell'investimento. C'è la necessità di

entrare nel merito della discussione e di analizzare il progetto in modo preciso,

in tutte le sue componenti. Su questo fronte, Edison ha peccato in

comunicazione, non avendo aggiornato gli attori principali del territorio su

modifiche progettuali che non inficiano, per quanto ci riguarda, l'apprezzabilità

dell'investimento ma che hanno avuto come risultato quello di alimentare dubbi legittimi e soprattutto

strumentalizzazioni. Restiamo convinti che impianti industriali come quello che Edison vuole realizzare a Brindisi

rappresentino una opportunità da cogliere per alimentare la vocazione industriale ed energetica del territorio e un

tassello importante per traguardare la transizione energetica ed economica. La discussione strumentale alimentatasi

in città attorno a quello che noi conosciamo bene essere un sistema di sicurezza necessario in tutti gli impianti come

quello della torcia, sia essa "alta" o "bassa" (sia chiaro, come Femca Cisl ci batteremo comunque affinché Edison

ritorni al progetto originario della grand fleur), non può far perdere di vista, infatti, i ritorni che il territorio avrebbe dalla

realizzazione di questo deposito costiero di gnl. In attesa di conoscere lo studio del Censis in merito, sono già

valutabili gli impatti economici e occupazionali resi noti dalla società. Durante il corso dei tre anni di lavori verrebbero

impiegate fino a 170 persone (a Ravenna, ad esempio, il 47 per cento della manodopera impiegata era locale). Si

genererebbe inoltre un indotto collaterale legato ad esempio alla nascita di stazioni di rifornimento. Le navi gasiere

che occuperebbero quella banchina effettuerebbero circa 100 attracchi l'anno, alimentando servizi a terra e traffici

portuali. La stazione di rifornimento di gnl consentirebbe di attrarre navi da crociera che, impiegandoci circa otto ore

per il rifornimento, sceglierebbero Brindisi come home port. L'infrastruttura rafforzerebbe poi la connessione con la

Grecia e potenzierebbe i traffici di rotabili su Brindisi. I vertici di Edison assunsero anche l'impegno di effettuare

ulteriori investimenti sul territorio, quali la conversione
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a gnl dei mezzi di trasporto locale e la cessione di gnl alle industrie locali, soprattutto dell'agroalimentare, che non

dovessero essere collegate alla rete Snam e che potrebbero quindi attivare una piccola catena del freddo,

producendo frigorie nel momento in cui vaporizzano il gnl. Tutti aspetti che dovranno essere approfonditi e ridiscussi,

ma che non possono essere accantonati d'un tratto davanti a chi produce disinformazione speculando sulle paure

della gente. Purtroppo la mancanza di un sereno e costruttivo confronto in merito al progetto sta alimentando le

stesse speculazioni politico/partitiche che hanno sempre lasciato indietro questa città, la cui area industriale

meriterebbe ben altre sensibilità istituzionali. Riteniamo, dunque, che solo con un sano dialogo, da consolidare

mediante quel patto territoriale anche di recente auspicato dal nostro segretario generale Cisl Taranto Brindisi

Gianfranco Solazzo, sarà pensabile traguardare a Brindisi uno sviluppo industriale sostenibile e di futuro, avvalorando

un modello di contrattazione sociale e di confronti istituzionali effettivamente partecipati e vincenti. A partire proprio

dalla sicurezza degli impianti e da tutte le altre componenti elencate, di cui si fregia questo investimento, al fine di

raggiungere un punto d'incontro che veda un progetto condiviso e condivisibile sia sull'aspetto industriale ma anche sul

piano della sostenibilità ambientale.
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"Deposito Edison, no a manifestazioni che alimentino disinformazione e tensioni"

La Segreteria Cisal Chimici Brindisi e i suoi dirigenti dichiarano di non aderire

ad alcuna iniziativa di protesta "che avversi, sulla base di antichi risentimenti

ideologici, il progetto" Anche il direttivo brindisino di Cisal Chimici interviene

sulla vicenda del deposito di gnl di Edison previsto nel porto di Brindisi. Di

seguito, pubblichiamo integralmente la nota firmata da Pagliara, Mavroidis e

Genoino. La Segreteria Cisal Chimici Brindisi ed i suoi dirigenti, alla luce delle

molteplici polemiche artatamente congegnate dall'intramontabile partito del no

a tutto ed in coerenza alla propria documentata storia di organizzazione

sindacale attenta allo sviluppo economico e sociale collettivo, dichiarano di

non aderire ad alcuna iniziativa di protesta che avversi, sulla base di antichi

risentimenti ideologici, la realizzazione del progetto Edison, autorizzato a più

livelli secondo l'iter prestabilito dalle norme e leggi vigenti. Tanto meno

riteniamo di condividere curiosi ed improponibili proposte di referendum

cittadini dal nostalgico gusto abrogativo - neanche stessimo parlando di

centrali nucleari - riducendo una potenziale opportunità di crescita alla solita

disputa politica, cui ribadiamo non voler prendere minimamente parte. Con

altrettanto nerbo sollecitiamo si realizzi, il prima possibile, un momento di confronto serio e, unitamente agli auspici di

altre organizzazioni sindacali, restiamo a disposizione di istituzioni, enti e associazioni datoriali, per imbastire un

nuovo "patto sociale" che coinvolga tutti coloro che hanno a cuore i temi della transizione e decarbonizzazione del

sistema energetico brindisino, salvaguardando e valorizzando le strutture impiantistiche già in essere. La crisi

economica galoppante, la mannaia energetica dovuta alla guerra e l'emergenza climatica richiedono atteggiamenti

responsabili e decisioni di lunga veduta che valutino, ponderatamente, come soluzione alla transizione ecologica la

possibilità di investimenti industriali necessari che superino, finalmente, l'analfabetismo industriale che taluni soggetti

usano per opportunismo politico. Brindisi ed i suoi cittadini rischiano, una volta di più, di subire un duplice inganno:

poveri e disinformati.
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Villa, minoranza contro Caminiti e PD: Chiarezza su Ponte, si cerca solo visibilità politica'

"Mancanza di visione di Sindaco e squadra, intanto AdSP continua imperterrita a compiere scelte infrastrutturali sul
territorio" la minoranza

Renato Pesce

Di seguito da Villa San Giovanni la nota congiunta dei consiglieri comunali di

minoranza, Marco Santoro, Filippo Lucisano, Daniele Siclari, Stefania

Calderone, Domenico De Marco. Sono oramai lampanti le contraddizioni

politiche interne ed esterne dell'Amministrazione locale che oltre ad essere

entrata nel primato per le continue inefficienze amministrative in una delle

estati più negative della storia della nostra Città, si avvia verso una stagione

ove il maggior partito politico che ha sostenuto la coalizione civica, ovvero il

PD, con il suo segretario Musolino, continua a 'bacchettare' il Sindaco

Caminiti e squadra in merito alle scelte infrastrutturali del territorio villese. E

nel mentre continuano sempre di più le certezze del Governo Centrale rispetto

alla scelta assolutamente indispensabile della realizzazione del collegamento

stabile tra Villa San Giovanni e Messina, il PD ritorna ancora una volta ad

affrontare tale tema chiedendo al Sindaco ed ai suoi consiglieri di esprimersi

una volta per tutte in modo chiaro ed inequivocabile circa la volontà del

governo locale sull'importante infrastruttura. E come sempre il PD arriva in

ritardo rispetto a quanto chiesto dai consiglieri comunali di centro destra in più

occasioni ed in diversi consigli comunali, nei quali si è più volte chiesto al Sindaco Caminiti ed alle varie anime

politiche presenti all'interno della sua lista civica di esprimere con chiarezza la propria posizione rispetto all'opera

ponte, vista addirittura come una sciagura da alcune frangi estreme dell'amministrazione locale, ove anche diversi

consiglieri evidentemente legati al PD in passato, oggi magicamente civici, avevano posizioni politiche avverse al

collegamento stabile ma che il comportamento ondivago e poco chiaro del Sindaco li porta a ritirarsi in buon ordine

dall'esprimere il proprio pensiero in merito. E la richiesta del PD diventa sempre più pressante tenuto conto che alle

manifestazioni 'no ponte' che trovano ospitalità solo nella sponda siciliana, non vi è traccia di partecipazione di

rappresentanti politici locali, se si esclude la sezione locale del partito della Schlein. Sono oramai un ricordo sbiadito e

lontano la lotta di movimenti locali , oggi rappresentati nel consiglio comunale villese, che organizzavano cortei e

marce no ponte nel territorio villese. Tutto ciò non può che essere di notevole gradimento per noi, forza di

opposizione in consiglio comunale, da sempre favorevole alla realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina, quale

elemento trainante di sviluppo dell'intero mezzogiorno d'Italia, ma rimaniamo sempre più sconcertati per questa

visione miope e ottusa di questa amministrazione che pensa di poter tenere in ostaggio la città con questi suoi

comportamenti contrastanti dentro e fuori la sede consiliare, che vedono il Sindaco alla ricerca di mera visibilità

politica nei tavoli romani alla presenza del governo centrale per poi non assumere alcuna posizione netta e chiara in

consiglio comunale. Ed
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anche l'ultima trovata diretta a 'sensibilizzare' il governo centrale sulla questione espropri appare quasi una mera

'genialata' comunicativa che cerca di lanciare messaggi preoccupanti in materia al territorio ed al governo centrale, ma

che vuole semplicemente essere, a nostro avviso, un nuovo messaggio diretto verso il governo affinché riconosca

all'ente locale delle prerogative che sono invece ben chiare nelle normative vigenti, abbondantemente adottate e

ripetute nel caso di realizzazione di importanti e strategiche opere infrastrutturali nella nostra Nazione. Praticamente

un Sindaco ed una amministrazione locale che, per il tramite dell'opera Ponte, cerca di avere visibilità politica , di

distogliere l'attenzione della cittadinanza dalle drammatica impasse amministrativa che la città sta attraversando, che

vede il nostro territorio completamente all'abbandono, non c'è alcuna traccia del decoro urbano, con tragedie sfiorate

a causa della inesistente manutenzione del verde pubblico, spiagge non accessibili perché le passerelle risultano

posizionate in maniera errata, interi quartieri con carenza idrica oramai strutturale da 14 mesi ed invece di occuparsi

di tutto ciò, l'amministrazione del cambiamento, sposta il dibattito , non prendendo mai una posizione chiara ed

inequivocabile e da qui i continui richiami alla chiarezza che, con ritardo, colpevole ritardo il PD locale rivolge a

sindaco e compagni. Ed anche per questo quali consiglieri comunali di minoranza abbiamo supportato tutte le attività

intraprese dall'On. Cannizzaro, con gli emendamenti riportati nella legge 58/2023 recanti disposizioni urgenti per la

realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, affinché l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

individui i progetti prioritari necessari all'adeguamento delle infrastrutture portuali locali, anche al fine di renderli più

coerenti ed adeguati alla futura costruzione del Ponte, ed anche quello relativo ad adeguare il sistema di trasporto

pubblico locale nell'Area dello Stretto alle esigenze di mobilità delle due sponde. E nel mentre vige questa confusione

e mancanza di visione di Sindaco e squadra, l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto continua imperterrita a

programmare e compiere scelte infrastrutturali sul territorio, contravvenendo a quelle che sono le determinazioni del

consiglio comunale villese, che rimane ancora una volta disorientata dal comportamento miope e assolutamente privo

di credibilità del Sindaco nell'affrontare tali scelte infrastrutturali. Assistiamo oramai increduli a tutto ciò, a conferma

comunque di quanto detto in campagna elettorale, nella consapevolezza dell'incapacità politica di una

amministrazione locale che viene oramai dichiarata, per il tramite dei propri comunicati, anche da parte di forze

politiche come il PD, che inizia a mettere dei paletti politici non di poco conto verso una maggioranza sempre più

confusa.
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Villa, minoranza all'attacco: "Sul ponte amministrazione comunale sempre più confusa"

I consiglieri di opposizione tornano ad esprimere il loro dissenso verso le scelte della sindaca Caminiti e rilevano
come richieste di chiarezza arrivino anche dal Pd

A Villa San Giovanni La minoranza in consiglio comunale torna all'attacco

contro la sindaca Giusy Caminiti, in particolare ribadendo le contraddizioni

dell'amministrazione sul tema del ponte sullo Stretto, più volte rilevate anche

dal Pd. "Sono oramai lampanti - si legge in una nota firmata dai consiglieri

Marco Santoro, Filippo Lucisano, Daniele Siclari, Stefania Calderone e

Domenico De Marco - le contraddizioni politiche interne ed esterne

dell'Amministrazione locale che oltre ad essere entrata nel primato per le

continue inefficienze amministrative in una delle estati più negative della storia

della nostra città, si avvia verso una stagione ove il maggior partito politico

che ha sostenuto la coalizione civica, ovvero il Pd, con il suo segretario

Musolino, continua a 'bacchettare' il sindaco Caminiti e squadra in merito alle

scelte infrastrutturali del territorio villese". Infatti, "mentre continuano sempre

di più le certezze del governo centrale rispetto alla scelta assolutamente

indispensabile della realizzazione del collegamento stabile tra Villa San

Giovanni e Messina, il Pd ritorna ancora una volta ad affrontare tale tema

chiedendo al sindaco ed ai suoi consiglieri di esprimersi una volta per tutte in

modo chiaro ed inequivocabile circa la volontà del governo locale sull'importante infrastruttura". Una richiesta, quella

del partito democratico, tardiva "rispetto a quanto chiesto dai consiglieri comunali di centro destra in più occasioni ed

in diversi consigli comunali, nei quali si è più volte chiesto al sindaco Caminiti ed alle varie anime politiche presenti

all'interno della sua lista civica di esprimere con chiarezza la propria posizione rispetto all'opera ponte". Una

infrastruttura "vista addirittura come una sciagura da alcune frangi estreme dell'amministrazione locale, ove anche

diversi consiglieri evidentemente legati al Pd in passato, oggi magicamente civici, avevano posizioni politiche avverse

al collegamento stabile ma che il comportamento ondivago e poco chiaro del sindaco porta pra a ritirarsi in buon

ordine dall'esprimere il proprio pensiero in merito". La richiesta del PDd diventa sempre più pressante tenuto conto

che nelle manifestazioni no ponteche trovano ospitalità solo nella sponda siciliana "non vi è traccia di partecipazione

di rappresentanti politici locali, se si esclude la sezione locale del partito della Schlein". Rilevano i consiglieri come

siano "oramai un ricordo sbiadito e lontano la lotta di movimenti locali, oggi rappresentati nel consiglio comunale

villese, che organizzavano cortei e marce no ponte nel territorio villese". Per gli scriventi è sicuramente una buona

notizia: "Noi, forza di opposizione in consiglio comunale, da sempre siamo favorevoli alla realizzazione del ponte

sullo Stretto di Messina, quale elemento trainante di sviluppo dell'intero Mezzogiorno d'Italia, ma rimaniamo sempre

più sconcertati per questa visione miope e ottusa di questa amministrazione che pensa di poter tenere
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in ostaggio la città con questi suoi comportamenti contrastanti dentro e fuori la sede consiliare, che vedono il

sindaco alla ricerca di mera visibilità politica nei tavoli romani alla presenza del governo centrale per poi non

assumere alcuna posizione netta e chiara in consiglio comunale". Secondo i consiglieri comunali, "anche l'ultima

trovata diretta a 'sensibilizzare' il governo centrale sulla questione espropri appare una genialata comunicativa che

cerca di lanciare messaggi preoccupanti in materia al territorio ed al governo centrale, ma che vuole semplicemente

essere, a nostro avviso, un nuovo messaggio diretto verso il governo affinché riconosca all'ente locale delle

prerogative che sono invece ben chiare nelle normative vigenti, abbondantemente adottate e ripetute nel caso di

realizzazione di importanti e strategiche opere infrastrutturali nella nostra nazione". Continua la nota: "Il sindaco e

l'amministrazione locale, per il tramite dell'opera Ponte, cercano di avere visibilità politica, di distogliere l'attenzione

della cittadinanza dalle drammatica impasse amministrativa che la città sta attraversando, che vede il nostro territorio

completamente all'abbandono, non c'è alcuna traccia del decoro urbano - si aggiunge - con tragedie sfiorate a causa

della inesistente manutenzione del verde pubblico, spiagge non accessibili perché le passerelle risultano posizionate

in maniera errata, interi quartieri con carenza idrica oramai strutturale da 14 mesi ed invece di occuparsi di tutto ciò,

l'amministrazione del cambiamento sposta il dibattito, non prendendo mai una posizione chiara ed inequivocabile e da

qui i continui richiami alla chiarezza che, con colpevole ritardo il Pd locale rivolge a sindaco e compagni". Ed anche

per questo i consiglieri comunali di minoranza hanno supportato tutte le attività intraprese dal deputato reggino

Cannizzaro, con gli emendamenti riportati nella legge 58/2023 recanti disposizioni urgenti per la realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, "affinché l'autorità di sistema portuale dello Stretto individui i progetti

prioritari necessari all'adeguamento delle infrastrutture portuali locali, anche al fine di renderli più coerenti ed adeguati

alla futura costruzione del Ponte, ed anche quello relativo ad adeguare il sistema di trasporto pubblico locale nell'area

dello Stretto alle esigenze di mobilità delle due sponde". Ma, nel panorma di "confusione e mancanza di visione" di

sindaco e squadra, "l'autorità di sistema portuale dello Stretto continua imperterrita a programmare e compiere scelte

infrastrutturali sul territorio, contravvenendo a quelle che sono le determinazioni del consiglio comunale villese, che

rimane ancora una volta disorientata dal comportamento miope e assolutamente privo di credibilità del sindaco

nell'affrontare tali scelte infrastrutturali". Concludono i consiglieri comunali di minoranza: "Assistiamo oramai increduli

a tutto ciò, a conferma comunque di quanto detto in campagna elettorale, nella consapevolezza dell'incapacità politica

di una amministrazione locale che viene oramai dichiarata, per il tramite dei propri comunicati, anche da parte di forze

politiche come il PD, che inizia a mettere dei paletti politici non di poco conto verso una maggioranza sempre più

confusa".

reggiotoday.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Traversata dello Stretto, le regole per navi e barche

La capitaneria di porto dispone il diviato di navigazione a 500 metri. La

partenza dei 30 nuotatori prevista per le 7.30 da Capo Peloro MESSINA - Alla

vigilia della traversata dello Stretto in programma domani, 24 agosto, e che

vedrà impegnati 30 nuotatori, con partenza alle 7.30 da Capo Peloro e arrivo a

Cannitello intorno alle 10, la capitaneria di porto dispone le regole da seguire

per imbarcazioni e bagnanti. Due gli articoli dell'ordinanza. Nel primo si

sottolinea l'obbligo per tutte le navi di prestare la massima attenzione alle

barche con apposita segnalazione "uomo in mare". "Le unità navali in transito -

si legge nel documento - dovranno comunque navigare sempre ad una

distanza non inferiore di 500 metri dalle imbarcazioni al seguito dei nuotatori".

Nel secondo articolo, invece, si parla delle sanzioni.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuovo Codice degli Appalti: AdSP del Mare di Sicilia Orientale stazione appaltante
virtuosa

(FERPRESS) Catania, 23 AGO Con l'entrata in vigore delle disposizioni del

nuovo Codice degli Appalti a luglio 2023, secondo fonti dell'ANAC, i contratti

pubblici si sono più che dimezzati. Se si confronta luglio con giugno 2023,

ultimo mese regolato dal Codice del 2016, si nota un notevole calo di

affidamenti. La causa principale sembra riconducibile alla mancata

qualificazione delle stazioni appaltanti secondo i parametri previsti dal nuovo

Codice degli Appalti.In una nota, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, mette in risalto il fatto che, in controtendenza va invece

l'operato della nostra Autorità che, avendo superato l'impasse generale dovuta

all'entrata in vigore dei nuovi testi, ha potuto continuare e mantenere inalterato

anche nel mese di luglio il trend di avvio di tutte le procedure per il

conferimento di appalti finanziati con il PNRR e con il PNC, per un valore

complessivo di euro 95.983.011,62, a cui vanno aggiunti altri 75 milioni relativi

all'appalto già conferito per il consolidamento e ricarica della mantellata della

diga foranea del Porto di Catania. Un virtuosismo operativo che permetterà

all'Ente di procedere, in linea con i tempi di rendicontazione prescritti, con

l'affidamento dei lavori in calendario.Il presidente Di Sarcina si è congratulato con gli uffici di competenza che, anche

grazie alle nuove figure professionali assunte in questi mesi con i concorsi pubblici, hanno alacremente lavorato per

adeguarsi al nuovo regolamento del Codice degli Appalti, dando così continuità all'attività lavorativa dell'ufficio gare.

FerPress

Catania
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Nuovo Codice degli Appalti: AdSP del Mare di Sicilia Orientale stazione appaltante
virtuosa

Con l'entrata in vigore delle disposizioni del nuovo Codice degli Appalti a luglio

2023, secondo fonti dell'ANAC, i contratti pubblici si sono più che dimezzati.

Se si confronta luglio con giugno 2023, ultimo mese regolato dal Codice del

2016, si nota un notevole calo di affidamenti. La causa principale sembra

riconducibile alla mancata qualificazione delle stazioni appaltanti secondo i

parametri previsti dal nuovo Codice degli Appalti. In controtendenza va invece

l'operato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale che,

avendo superato l'impasse generale dovuta all'entrata in vigore dei nuovi testi,

ha potuto continuare e mantenere inalterato anche nel mese di luglio il trend di

avvio di tutte le procedure per il conferimento di appalti finanziati con il PNRR

e con il PNC, per un valore complessivo di euro 95.983.011,62, a cui vanno

aggiunti altri 75 milioni relativi all'appalto già conferito per il consolidamento e

ricarica della mantellata della diga foranea del Porto di Catania. Un virtuosismo

operativo che permetterà all'Ente di procedere, in linea con i tempi di

rendicontazione prescritti, con l'affidamento dei lavori in calendario. Il

Presidente Di Sarcina si congratula con gli uffici di competenza che, anche

grazie alle nuove figure professionali assunte in questi mesi con i concorsi pubblici, hanno alacremente lavorato per

adeguarsi al nuovo regolamento del Codice degli Appalti, dando così continuità all'attività lavorativa dell'ufficio gare.

Il Nautilus

Catania
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Nuovo Codice degli Appalti: AdSP del Mare di Sicilia Orientale virtuosa

CATANIA Con l'entrata in vigore delle disposizioni del nuovo Codice degli

Appalti a luglio 2023, secondo fonti dell'ANAC, i contratti pubblici si sono più

che dimezzati. Se si confronta luglio con giugno 2023, ultimo mese regolato

dal Codice del 2016, si nota un notevole calo di affidamenti. La causa

principale sembra riconducibile alla mancata qualificazione delle stazioni

appaltanti secondo i parametri previsti dal nuovo Codice degli Appalti. In

controtendenza va invece l'operato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Orientale che, avendo superato l'impasse generale dovuta all'entrata

in vigore dei nuovi testi, ha potuto continuare e mantenere inalterato anche nel

mese di luglio il trend di avvio di tutte le procedure per il conferimento di

appalti finanziati con il PNRR e con il PNC, per un valore complessivo di euro

95.983.011,62, a cui vanno aggiunti altri 75 milioni relativi all'appalto già

conferito per il consolidamento e ricarica della mantellata della diga foranea

del Porto di Catania. Un virtuosismo operativo che permetterà all'Ente di

procedere, in linea con i tempi di rendicontazione prescritti, con l'affidamento

dei lavori in calendario. Il Presidente Di Sarcina si congratula con gli uffici di

competenza che, anche grazie alle nuove figure professionali assunte in questi mesi con i concorsi pubblici, hanno

alacremente lavorato per adeguarsi al nuovo regolamento del Codice degli Appalti, dando così continuità all'attività

lavorativa dell'ufficio gare.

Messaggero Marittimo

Catania
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Nuovo Codice degli Appalti: AdSP del MSO stazione appaltante virtuosa

23 agosto 2023 - Con l'entrata in vigore delle disposizioni del nuovo Codice

degli Appalti a luglio 2023, secondo fonti dell'ANAC, i contratti pubblici si sono

più che dimezzati. Se si confronta luglio con giugno 2023, ultimo mese

regolato dal Codice del 2016, si nota un notevole calo di affidamenti. La causa

principale sembra riconducibile alla mancata qualificazione delle stazioni

appaltanti secondo i parametri previsti dal nuovo Codice degli Appalti. In

controtendenza va invece l'operato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Orientale che, avendo superato l'impasse generale dovuta all'entrata

in vigore dei nuovi testi, ha potuto continuare e mantenere inalterato anche nel

mese di luglio il trend di avvio di tutte le procedure per il conferimento di appalti

finanziati con il PNRR e con il PNC, per un valore complessivo di euro

95.983.011,62, a cui vanno aggiunti altri 75 milioni relativi all'appalto già

conferito per il consolidamento e ricarica della mantellata della diga foranea del

Porto di Catania. Un virtuosismo operativo che permetterà all'Ente di

procedere, in linea con i tempi di rendicontazione prescritti, con l'affidamento

dei lavori in calendario. Il Presidente Di Sarcina si congratula con gli uffici di

competenza che, anche grazie alle nuove figure professionali assunte in questi mesi con i concorsi pubblici, hanno

alacremente lavorato per adeguarsi al nuovo regolamento del Codice degli Appalti, dando così continuità all'attività

lavorativa dell'ufficio gare.

Primo Magazine

Catania
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Codice degli Appalti, Di Sarcina: contratti dimezzati

Catania, 23 agosto 2023 - Con l'entrata in vigore delle disposizioni del nuovo

Codice degli Appalti a luglio 2023, secondo fonti dell'ANAC, i contratti pubblici

si sono più che dimezzati. Se si confronta luglio con giugno 2023, ultimo mese

regolato dal Codice del 2016, si nota un notevole calo di affidamenti. La causa

principale sembra riconducibile alla mancata qualificazione delle stazioni

appaltanti secondo i parametri previsti dal nuovo Codice degli Appalti. In

controtendenza va invece l'operato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Orientale che, avendo superato l'impasse generale dovuta all'entrata

in vigore dei nuovi testi, ha potuto continuare e mantenere inalterato anche nel

mese di luglio il trend di avvio di tutte le procedure per il conferimento di appalti

finanziati con il PNRR e con il PNC, per un valore complessivo di euro

95.983.011,62, a cui vanno aggiunti altri 75 milioni relativi all'appalto già

conferito per il consolidamento e ricarica della mantellata della diga foranea del

Porto d i  Catania. Un virtuosismo operativo che permetterà all'Ente di

procedere, in linea con i tempi di rendicontazione prescritti, con l'affidamento

dei lavori in calendario. Il Presidente Di Sarcina si congratula con gli uffici di

competenza che, anche grazie alle nuove figure professionali assunte in questi mesi con i concorsi pubblici, hanno

alacremente lavorato per adeguarsi al nuovo regolamento del Codice degli Appalti, dando così continuità all'attività

lavorativa dell'ufficio gare.

Sea Reporter

Catania
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Nuovo Codice degli Appalti: AdSP Mare Sicilia Orientale "regolare attività lavorativa"

Con l'entrata in vigore delle disposizioni del nuovo Codice degli Appalti a luglio

2023, secondo fonti dell'ANAC, i contratti pubblici si sono più che dimezzati.

Se si confronta luglio con giugno 2023, ultimo mese regolato dal Codice del

Sicilia Report

Catania
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2016, si nota un notevole calo di affidamenti. La causa principale sembra

riconducibile alla mancata qualificazione delle stazioni appaltanti secondo i

parametri previsti dal nuovo Codice degli Appalti. In controtendenza va invece

l'operato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale che,

avendo superato l'impasse generale dovuta all'entrata in vigore dei nuovi testi,

ha potuto continuare e mantenere inalterato anche nel mese di luglio il trend di

avvio di tutte le procedure per il conferimento di appalti finanziati con il PNRR

e con il PNC, per un valore complessivo di euro 95.983.011,62, a cui vanno

aggiunti altri 75 milioni relativi all'appalto già conferito per il consolidamento e

ricarica della mantellata della diga foranea del Porto di Catania. Un virtuosismo

operativo che permetterà all'Ente di procedere, in linea con i tempi di

rendicontazione prescritti, con l'affidamento dei lavori in calendario. Il

Presidente Di Sarcina si congratula con gli uffici di competenza che, anche

grazie alle nuove figure professionali assunte in questi mesi con i concorsi pubblici, hanno alacremente lavorato per

adeguarsi al nuovo regolamento del Codice degli Appalti, dando così continuità all'attività lavorativa dell'ufficio gare.
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La sagra del pesce a Pozzallo, edizione 54. I tempi ed i soldi ad essa destinati

I venti diguerra hanno soffiato per giorni. Alla fine la conferma su un evento

che non verrà cancellato, almeno per quest'anno. L'edizione 54 si terrà fra l'1

ed il 3 settembre. Una tre giorni che si è concretizzata dopo aver avuto la

certezza di quelle entrate che, di fatto, esonerano il Comune di Pozzallo da

importanti impegni finanziari propri di questi eventi. Dal bilancio comunale di

palazzo La Pira uscirà, infatti, la sola somma di 1.118,44 euro. Il resto della

somma, fissata su 40.881,56 euro, arriva da altri bilanci. In particolare da due

capitoli diversi dell'Assessorato regionale delle Autonomie locali con un

contributo di 7 mila euro ed uno di 17.881,56; c'è poi il finanziamento

concesso dall'Assessorato regionale al turismo per 10 mila euro, dal Libero

Consorzio comunale di Ragusa arrivano 3 mila euro ed uno, sempre di 3 mila

euro, è stato concesso dall'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

orientale. Dire che è stata una questua è dire troppo ma è chiaro che, per

l'organizzazione della storica sagra del pesce di Pozzallo, si è vista un'azione

corale di diversi soggetti finalizzata alla riuscita della festa del pescato. La

location sarà sempre la stessa: piazza Rimembranze. Annessa ad essa anche

la piazzetta sita sul lato sud-ovest. Gli indirizzi, al soggetto affidatario dell'evento, che escono da Palazzo La Pira

sono chiari. Le pietanze dovranno essere serviti rigorosamente in stoviglie biodegradabili o riciclabili e con un prezzo

al pubblico che deve arrivare al massimo a 10 euro; per le preparazione delle pietanze valorizzare il pescato locale e

regionale; ci sarà uno spazio ad hoc gestito dall'associazione italiana celiachia Sicilia onlus per la promozione delle

tematiche legate all'intolleranza al glutine. In ultimo la vigilia dovrà essere caratterizzata da una campagna pubblicitaria

capace di veicolare l'evento gastronomico. Idee ed impegni chiari per tutti. Invia le tue segnalazioni a

info@ragusaoggi.it.

Ragusa Oggi

Augusta
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Augusta | Progetto di finanza nei porti, i consiglieri di opposizione chiedono una seduta
urgente

Una seduta straordinaria ed urgente di Consiglio comunale per discutere di un

decreto del presidente dell'Autorità di sistema portuale del mar di Sicilia

orientale su "una proposta di progetto di finanza di affidamento della

concessione dei lavori e della gestione dei servizi di interesse generale nei

porti di Augusta e Catania". A chiederne la convocazione sono i consiglieri di

minoranza Contento, Suppo, La Ferla, Triberio e Blanco temendo che tale

progetto possa danneggiare le attività portuali che operano nella scalo e i

lavoratori in esse impiegati. I consiglieri di opposizione Milena Contento,

Roberta Suppo, Ciccio La Ferla, Giancarlo Triberio e Uccio Blanco chiedono

la convocazione urgente di un Consiglio comunale per discutere di tematiche

portuali. Una richiesta inoltrata in considerazione del decreto del presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale numero 77 del 31

luglio 2023 e successiva rettifica numero 84 del 31 luglio su "una proposta di

progetto di finanza di affidamento della concessione dei lavori e della gestione

dei servizi di interesse generale nei porti di Augusta e Catania" e del fatto che,

la realizzazione di tale progetto, così com'è stato predisposto, concentrando

tutte le attività portuali in un solo soggetto, da una parte determinerà una sorta di monopolio venticinquennale. Un

monopolio che non garantirebbe la giusta concorrenza e dall'altro esporrebbe tutte le attività portuali, che da sempre

operano con grande professionalità nel nostro porto e che vantano migliaia di occupati, ad un'inesorabile fine del

settore nel brevissimo periodo". Tenendo conto che tale evenienza causerebbe un danno alle imprese ed alle

numerose famiglie da esse impiegate ed a tutta la città al fine di aprire un confronto tra l'Asp e Augusta, i cinque

consiglieri di minoranza, con una richiesta inviata al presidente del Consiglio comunale Marco Stella sollecitano una

seduta. Lavori consiliari con all'ordine del giorno: discussione del decreto con la presenza del presidente dell'Adsp

Francesco Di Sarcina, del comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale, del sindaco di Augusta Giuseppe Di

Mare, della Giunta comunale e di tutti gli operatori portuali e delle organizzazioni sindacali. Please follow and like us:

Visualizzazioni:.

Web Marte

Augusta
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Nuovo porto per l'export di H2 in Sud Africa

(Foto courtesy by Boegoebaai Port & Rail Consortium Boegoebaai Port.

Corporation internazionali, tra queste il Gruppo danese AP Moller-Maersk A/S

e la Port Authority di Rotterdam, sono interessate a partecipare alla

realizzazione di un nuovo porto dedicato all'export di idrogeno in Sud Africa;

progetto che vale complessivamente oltre 2,6 miliardi di dollari. La Transnet

National Ports Authority (TNPA) ha rilasciato i dettagli delle società che

partecipano ai tre consorzi selezionati per partecipare a un prossimo processo

di gara per progettare, finanziare e costruire un porto greenfield in acque

profonde a Boegoebaai nel Capo Settentrionale, nonché collegamenti

ferroviari infrastrutture che collegano il porto alle miniere della provincia. I tre

consorzi sono stati nominati alla fine di luglio e si tratta del Boegoebaai Port &

Rail Consortium, Boegoebaai Development Consortium e del Project Elephant

Consort ium; inol t re,  la TNPA ha successivamente confermato la

partecipazione dell'Authority del Porto di Rotterdam e del Gruppo danese AP

Moller-Maersk, insieme ad altre società internazionali. Il Governo sudafricano

prevede la progettazione, il finanziamento e la costruzione di un porto in acque

profonde a Boegoebaai, nonché di infrastrutture ferroviarie che collegano il porto alle miniere della provincia.

Boegoebaai è stato indicato come possibile hub per la produzione e l'esportazione di idrogeno verde e prodotti

derivati. La TNPA ha rilasciato una richiesta di qualificazione (RFQ) già nell'agosto 2022 per la progettazione, il

finanziamento e la costruzione dell'infrastruttura portuale e ferroviaria greenfield, proposta come precursore di una

possibile futura richiesta di proposte (RFP). Il progetto per il Governo del Sud Africa rappresenta una potenziale

creazione di posti di lavoro e intende portare a termine il progetto e rendere operativo il nuovo scalo marittimo di

Boegoebaai dedicato all'export di idrogeno e derivati entro il 2026. Il Sud Africa punta infatti a sfruttare le sue

abbondanti risorse in termini di energia rinnovabile per produrre H2 green da commercializzare poi sui mercati globali

ed europei in particolare, sfruttando le future necessità di importazione dell'Europa e in particolare di Germania e

Olanda, che si sono già dette interessate ad acquistare quantitativi di idrogeno rinnovabile prodotto nella regione

meridionale del continente africano. Boegoebaai si trova a circa 20 km a sud di Alexander Bay, vicino al confine con

la Namibia, e se le infrastrutture portuali e ferroviarie fossero sviluppate, fornirebbero un altro canale di esportazione

per i prodotti estratti come il manganese. Sasol, colosso internazionale della chimica e prima azienda sudafricana per

fatturato - la cui filiale italiana sta sviluppando un polo per la produzione di idrogeno verde ad Augusta, in partnership

con Sonatrach - ha già espresso interesse a realizzare impianti di produzione di H2 nell'area di Boegoebaai, nell'ottica

di sfruttare poi il nuovo terminal per l'esportazione sui mercati internazionali. Abele Carruezzo (disegno del proposto

Il Nautilus

Focus
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porto in acque profonde a Boegoebaai; foto courtesy by Boegoebaai Port & Rail Consortium).

Il Nautilus

Focus
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PSA BDP apre una filiale in Romania

L'azienda del gruppo PSA International può già contare su una vasta rete di

quasi 140 uffici in tutto il mondo PSA BDP ha inaugurato il suo primo ufficio in

Romania. La società logistica del gruppo terminalista PSA International di

Singapore che ha sede a Filadelfia, l'operatività della nuova impresa PSA BDP

International Romania , con sede a Bucarest, che sarà guidata dal direttore

nazionale Cristian Afrenie. PSA BDP può già contare su una vasta rete di

quasi 140 uffici in tutto il mondo. "La Romania - spiega in una nota PSA - ha

investito attivamente nello sviluppo delle proprie infrastrutture di trasporto,

comprese strade, ferrovie, porti e aeroporti, fornendo una solida base per

l'ottimizzazione della catena di approvvigionamento. La sua posizione

strategica al crocevia delle principali rotte commerciali europee e la vicinanza

all'Europa centrale e orientale, ai Balcani, alla Comunità di Stati Indipendenti, al

Medio Oriente e alla regione del Mar Nero, offre un maggiore accesso a un

vasto mercato e una distribuzione efficiente ai paesi circostanti". Condividi Tag

terminal Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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Arabia Saudita, Msc aggiunge la futurista Neom nei porti di approdo

Da settembre le navi dell'armatore toccheranno lo scalo della città di

fondazione che l'Arabia Saudita sta costruendo sul Mar Rosso A partire da

settembre il gruppo svizzero Mediterranean Shipping Company (MSC)

aggiungerà il porto di Neom, una città di fondazione tutt'ora in costruzione nella

provincia di Tabuk, in Arabia Saudita. ai suoi servizi regionali, includendovi

anche i servizi di trasporto terrestre di Medlog, il braccio ferroviario e logistico

di Msc. La posizione strategica del porto di Neom a Oxagon, sulla costa del

Mar Rosso, dovrebbe rendere lo scalo nei prossimi anni uno dei più importanti

dell'area, fornendo con la sua posizione intermedia l'accesso ai mercati

internazionali di Asia, Europa, Nord America e Africa. Secondo i progetti del

governo dell'Arabia Saudita, che ha investito finora nella fondazione della città

circa 500 miliardi di dollari (tramite il Public Investment Fund), lo scalo

commerciale sarà un centro altamente automatizzato con le ultime tecnologie

di scarico e carico della merce portuale. Il complesso urbano è già abitabile dal

2020 e dovrebbe essere completato nel 2025. «Questo entusiasmante

sviluppo rappresenta un passo significativo verso la trasformazione del Paese

in un hub commerciale globale, oltre a dimostrare l'impegno costante di Msc nei confronti del mercato saudita. La

nostra presenza nel porto di Neom offrirà ai clienti Msc soluzioni su misura e l'accesso a questi fiorenti mercati»,

afferma Hisham Alansari, CEO di Msc Saudi. Condividi Tag msc Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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